Le misure contenute nella legge finanziaria 2010 per il settore agricolo sono ancora una volta “proclami” del Ministro Zaia
Le misure inserite in legge finanziaria per il settore agricolo hanno indotto il Ministro Zaia a lanciare proclami di successo e trionfalismo. 

In realtà la manovra, dal punto di vista dell’annuncio,  tenta di risolvere alcuni dei problemi ordinari del settore agricolo, nella sostanza, si limita a spostare risorse da una finalità ad un’altra, spiazzando alcuni comparti a vantaggio di altri. 

In più la manovra non contiene nessun piano di sviluppo per il settore, ma tenta di fornire risposte, perlopiù parziali, solo sulla gestione ordinaria. 

La cifra della questione si ricava proprio dal “piatto forte” di questa finanziaria: il rifinanziamento del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) (
).
 Il fondo, rifinanziato annualmente nel periodo del governo Prodi, è stato successivamente abbandonato da questo governo. Tale comportamento ha generato l’insorgere di ingenti debiti pregressi nei confronti di quegli agricoltori che, avendo assicurato le proprie produzioni, non hanno percepito alcun contributo al verificarsi dei danni coperti da assicurazione a causa delle risorse mancanti. Sono ormai due anni che chiediamo al governo di risolvere la questione, del pregresso e dei contratti futuri, con adeguati stanziamenti. 

La risposta, data in questa legge finanziaria è la seguente: le nuove risorse sono poche, pari a 85 milioni nel triennio mediante rifinanziamento del fondo in Tabella D, mentre il di più, 140 milioni in ragione d’anno 2010-2012, sono derivanti dalla rimodulazione di cofinanziamenti e finanziamenti già disposti dalla UE (articolo 68 dell'health check, ovvero la verifica dello stato di salute della Pac)  per il settore agricolo, non solo per le assicurazioni del rischio in agricoltura, ma anche per altri obiettivi, creando così un effetto spiazzamento verso altri comparti che vengono definanziati.
(dati in milioni di euro)

	FSN
	PERIODO
	COPERTURA

	 
	2010
	2011
	2012
	 

	RISORSE
	70
	70
	70
	 Dall’UE ai sensi art.68

	
	23.3
	23,3
	23,3
	 Dal MEF a cofinanziamento art. 68

	 
	26,7
	26,7
	26,7
	 Incremento art. 68 derivante da rimodulazioni altri interventi

	
	120
	120
	120
	  subTot. 

	
	20
	20
	20
	 Dalla UE per OCM vino dirottate su assicurazioni rischio in   agricoltura

	
	140
	140
	140
	 Sub Totale risorse già esistenti

	
	51,9
	16,7
	16,7
	 Finanziamento TAB D per Fondo di solidarietà nazionale a   valere sul fondo di rotazione politiche di bilancio UE (L. 183/87)

	
	100
	100
	100
	 FSN solo per debiti pregressi con risorse scudo fiscale

	TOTALE
	291,9
	256,7
	256,7
	 (Totale nel triennio 805,3 di cui solo 85 mln nuovi e certi, mentre 300 mln ancora tutti da verificare)


Inoltre dato che non si indicano i termini di emanazione del Decreto Ministeriale (DM) che rimodulerebbe le risorse all'interno del plafond annuo previsto dall'articolo 68 dell'health check della Pac e poiché tale regime parte il primo gennaio 2010, se non si fa in tempo (la trattativa con le regioni conclusa lo scorso luglio è stata lunga e difficile) si rischia concretamente di rinviare tutto di un anno o forse anche due.

Come ha dimostrato l'esperienza di quest’anno (l’estenuante trattativa tra il Governo e le regioni), la rimodulazione del plafond dell'articolo 68 è difficile. Inoltre, per aumentare le risorse per l'assicurazione, si dovrebbe ridurre il sostegno ad altre misure previste nell'accordo di luglio (avvicendamento, olio, bieticolo saccarifero, tabacco, ecc..). Quindi, oltre il danno dovuto al fatto che per la prima volta anziché soldi veri si utilizzano, per finanziare il FSN (Fondo Solidarietà Nazionale), risorse (art. 68) prese dagli agricoltori (una sorta di partita di giro!) anche la beffa dovuta al fatto che si andrebbero a "tagliare"  risorse già destinate ad altri settori, per un importo pari a 26 mln di euro annui.

Anche i 20 mln dell'OCM (Organizzazioni Comuni dei Mercati agricoli) vino, interamente finanziati dalla UE, andranno a finanziare il FSN. Tali risorse sono state negoziati con successo dal precedente Governo Prodi. Si tratta di un plafond nazionale previsto dall'accordo finale sulla riforma dell'OCM vino. Ovviamente destinare tale plafond alle assicurazioni significa privarsene per altri utilizzi (ad es. attività di promozione sui mercati esteri, ecc..)

Inoltre il comma 240, della Finanziaria,  destina parte delle risorse derivanti dallo scudo fiscale al finanziamento del FSN. In particolare si afferma che sono destinate al FSN nella misura massima ivi prevista, 100 mln di euro per ciascun anno del triennio 2010-2012. Quindi questo significa che non è detto che saranno 100, ma potranno essere anche meno, l’importante è che non siano più di 100. Inoltre poiché serve un DPCM le risorse, di fatto non sono ancora disponibili ma legate all’emanazione del DPCM che, se arriva tardi, tipo a novembre, potrebbe non consentire, per motivi tecnici, l’iscrizione in bilancio e, quindi, le risorse andranno in economia. 

In definitiva in tutto questo calderone le uniche risorse "vere" per il FSN sembrano essere quelle previste in tabella D (51,9 mln per il 2010, 16,7 mln per ciascuno degli anni 2011 e 2012). Assolutamente inconsistenti!.
Inoltre, i recenti dati Eurostat ci segnalano quanto segue: in agricoltura (Italia) i redditi si sono contratti  di una quarto (-25,3%), in Puglia è particolarmente grave nei comparti dell’olivicoltura, dei seminativi, dell’uva da tavola e da vino.
(
) Con l’istituzione del Fondo di solidarietà nazionale, il legislatore ha ridefinito le linee di fondo dell’intervento statale nei confronti del comparto agricolo, con uno spostamento dal tradizionale approccio fondato su interventi di tipo contributivo e creditizio, ad un approccio teso a valorizzare la copertura assicurativa, ovvero indurre la aziende a contrarre polizze di copertura dei rischi. Il fondo contribuisce al pagamento dei premi assicurativi degli agricoltori che contraggono polizze per assicurare i valori delle proprie produzioni che potrebbero essere danneggiate da eventi atmosferici.










